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		 SUPERFICIE	 POPOLAZIONE2

Cristiani: 41% 
(Cattolici 25% - Protestanti 16%)

Musulmani: 5%

Altre religioni: 6%
(inclusi induisti, ebrei e buddisti)

Non affiliati: 48%

Appartenenza religiosa1

      Appartenenza religiosa1 Popolazione2:	 37.350 km2	 16.994.648 

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed effettiva applicazione

La Costituzione tutela le libertà di pensiero, coscienza e religione. All’articolo 6 si affer-
ma che: «ognuno deve avere il diritto di professare liberamente la propria religione o 
credo, sia individualmente che in comunità con altri, senza pregiudizi, fatta salva la sua 
responsabilità di fronte alla legge». Il governo può limitare l’esercizio di questo diritto 
«per proteggere la salute, l’interesse del traffico o combattere e prevenire disordini»3.

Tutti i cittadini devono essere trattati allo stesso modo e le discriminazioni sulla base 
della religione o del credo sono proibite dalla Costituzione4. Il codice penale olande-
se considera reato gli insulti pubblici sulla base della religione così come l’incitamento 
all’odio religioso verbale, scritto o illustrato5.

L’educazione è fornita dalle autorità pubbliche e deve «prestare rispetto alla fede o al 
credo di chiunque». È concesso l’esonero dal servizio militare agli obiettori di coscienza6. 
La legge permette agli impiegati di assentarsi dal lavoro in alcuni giorni per motivi reli-
giosi, ma ai datori di lavoro è concesso il diritto di negare queste eccezioni in base alla 
natura dell’impiego svolto, ad esempio nel settore sanitario7.

1	  Sondaggio dell’ufficio statistico dei Paesi Bassi 2014 Bassihttp://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfree-
dom/index.htm?year=2014&dlid=238416
2	  Dato provvisorio, stima al febbraio 2016, http://statline.cbs.nl/StatWeb/publication/?VW=T&DM=-
SLEN&PA=37943eng&LA=EN
3	 https://www.government.nl/binaries/government/documents/regulations/2012/10/18/the-constitution-
of-the-kingdom-of-the-netherlands-2008/the-constitution-of-the-kingdom-of-the-netherlands-2008.pdf
4	 https://www.government.nl/binaries/government/documents/regulations/2012/10/18/the-constitution-
of-the-kingdom-of-the-netherlands-2008/the-constitution-of-the-kingdom-of-the-netherlands-2008.pdf
5	 http://www.coe.int/t/dghl/monitoring/ecri/legal_research/national_legal_measures/Netherlands/
Netherlands_SR.pdf
6	 https://www.government.nl/binaries/government/documents/regulations/2012/10/18/the-constitution-
of-the-kingdom-of-the-netherlands-2008/the-constitution-of-the-kingdom-of-the-netherlands-2008.pdf
7	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
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SI I gruppi religiosi non sono obbligati a registrarsi presso il governo, ma per ricevere l’e-
senzione dalle tasse tali gruppi devono rispondere a determinati requisiti. Per ottenere 
l’esenzione dalle tasse, l’istituzione deve essere «di natura filosofica o religiosa», contri-
buire al generale benessere della società ed essere una realtà non profit e non violenta8. 
Il governo ha richiesto a tutti gli imam e agli altri leader spirituali reclutati in nazioni 
a maggioranza islamica di trascorrere un anno di integrazione prima di esercitare nei 
Paesi Bassi9.

Incidenti

In merito agli episodi di attività antisemita e antislamica, si deve specificare che, a causa 
dello stretto legame tra religione e appartenenza etnica, può essere difficile determina-
re se un incidente sia motivato dal razzismo o dall’intolleranza religiosa. 

Ebraismo

Nell’aprile 2015, il Centro di informazione e documentazione su Israele (CIDI), la prin-
cipale organizzazione di monitoraggio antisemita del Paese, ha riportato 171 incidenti 
antisemiti avvenuti nel 2014, con un aumento del 71 percento rispetto ai 100 incidenti 
registrati l’anno precedente. Secondo il CIDI, la maggior parte di questi incidenti han-
no avuto luogo durante il conflitto a Gaza nell’estate del 2014 e «molte delle vittime di 
questi attacchi sono state colpite perché mostravano in modo evidente la propria fede 
ebraica indossando delle kippah o altri simboli religiosi»10.

In due manifestazioni politiche anti-Israele che hanno avuto luogo all’Aia, alcuni mani-
festanti hanno sventolato delle bandiere nere a simboleggiare lo Stato Islamico dell’Iraq 
e del Levante ed hanno gridato affermazioni antisemite in arabo, tra cui «Morte agli 
ebrei»11, mentre altri hanno protestato mostrando dei cartelli con sopra delle svastiche12.

Il governo ha risposto all’aumento di incidenti antisemiti durante il conflitto a Gaza nel 
2014, con dichiarazioni pubbliche che rigettavano totalmente «l’antisemitismo e qual-
siasi forma di discriminazione». Le autorità si sono inoltre impegnate «a intraprendere 
tutte le misure disponibili per combattere l’antisemitismo e proteggere le minoranze». Il 
governo ha perseguito i casi di discorsi d’odio ed esortato i cittadini a riportare episodi 
di discriminazione basati sulla religione13.

I ministri del governo si sono incontrati con la comunità ebraica per discutere ulteriori 
misure per combattere l’antisemitismo e creare un «piano di sicurezza strutturale». I go-

8	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
9	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
10	 http://europe.newsweek.com/securing-jewish-sites-will-not-solve-rising-anti-semitism-says-top-dutch-
rabbi-322258?rm=eu
11	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
12	 http://www.telegraaf.nl/binnenland/22851471/__Tonen_nazivlag__schandalig___.html
13	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
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SIverni locali hanno fornito risorse supplementari da dedicare alla sicurezza per protegge-
re le istituzioni ebraiche14.

Nel gennaio 2016, un portavoce del CIDI ha riferito che nel 2015 circa 85 ebrei avevano 
lasciato i Paesi Bassi per trasferirsi in Israele, con un aumento rispetto alle 61 persone di 
fede ebraica che erano emigrate nell’anno precedente15.

Nel 201416 e nel 2015 vi sono stati diversi incidenti durante le partite di calcio della squa-
dra di Amsterdam, l’Ajax, i cui sostenitori sono associati all’identità ebraica a causa della 
storica presenza di una comunità ebraica ad Amsterdam17. Tra gli incidenti anche slo-
gan e canti antisemiti gridati durante una partita dell’Ajax, nei quali si affermava che gli 
ebrei dovessero essere bruciati e «inviati alle camere a gas». Secondo quanto riportato 
dai media olandesi i canti razzisti sono proseguiti per diversi minuti ed hanno incluso 
ritornelli tristemente comuni come: «Hamas, Hamas, gli ebrei al gas». L’associazione cal-
cistica olandese ha condannato questi incidenti che sono stati investigati dalla polizia18.

L’antisemitismo è un problema ricorrente in molte scuole olandesi e diffuso in particolar 
modo tra gli alunni islamici. È quanto afferma un rapporto commissionato dal governo e 
pubblicato nel gennaio 2016. La ricerca, intitolata «Due mondi, due realtà - come ti con-
fronti con tutto ciò in quanto insegnante», è stata realizzata nell’estate del 2015, prima 
degli attacchi avvenuti a Parigi nel novembre dello stesso anno19. Nello studio, il Mini-
stro dell’Educazione olandese, Jet Bussemaker ha scritto che il documento «mostra una 
realtà sconveniente e a tratti penosa», ma che nonostante tutto deve essere affrontata e 
gestita «in accordo con i valori democratici»20.

Il CIDI ha espresso preoccupazione per il fatto che 15 degli incidenti antisemiti avvenuti 
nel 2014 hanno avuto luogo nelle scuole. Uno studente ebreo è stato pugnalato con 
un goniometro, che gli ha provocato una ferita nello stomaco di più di 20 centimetri. Vi 
sono stati inoltre diversi casi di vittime che hanno dovuto cambiare classe o addirittura 
scuola21.

Nel 2014, il CIDI ha riportato sei attacchi fisici, incluso un episodio in cui un rabbino è stato 
quasi investito da un’auto, ed un altro in cui una donna è stata violentemente strattonata. 
Il rapporto ha riportato inoltre: tre casi di minacce e 20 episodi relativi a danneggiamenti 

14	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
15	 http://www.nltimes.nl/2016/01/08/more-jews-fled-netherlands-for-israel-amid-anti-semitism-rise/
16	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
17	 http://www.spiegel.de/international/europe/football-why-tottenham-and-ajax-fans-have-a-jewish-i-
dentity-a-926095.html
18	 http://www.independent.co.uk/news/world/europe/dutch-police-investigate-burn-the-jews-anti-semi-
tic-chants-at-fc-utrect-vs-ajax-football-match-10160426.html
19	 https://www.rijksoverheid.nl/documenten/rapporten/2016/02/01/twee-werelden-twee-werkelijkhe-
den-een-verslag-over-gevoelige-maatschappelijke-kwesties-in-de-school
20	 http://neurope.eu/article/anti-semitism-a-recurrent-problem-in-netherlands-schools/
21	 http://www.nltimes.nl/2015/04/02/anti-semitism-on-the-rise-incidents-up-71-pct-group-claims/
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SI di proprietà di cittadini ebrei22. Altri incidenti antisemiti hanno incluso un attacco alla 
casa di un rabbino ad Amersfoort, il lancio di una bomba molotov in un appartamento 
al cui esterno sventolava una bandiera di Israele, e l’assalto a una donna ebrea ad Am-
sterdam23. Nel 2015 una coppia di anziani ebrei è stata violentemente assalita e derubata 
nella propria casa da aggressori che li hanno chiamati ripetutamente «sporchi ebrei»24. 
E nel 2016, la polizia ha investigato un attacco con fuochi d’artificio avvenuto la notte di 
capodanno contro una famiglia ebraica e la propria abitazione ad Amsterdam25.

Islam

Nel 2014, il Forum turco ha riportato all’OSCE (Organizzazione per la sicurezza e la coo-
perazione in Europa) un attacco fisico contro una donna islamica alla quale è stato strap-
pato il velo; cinque casi di minacce, uno dei quali includeva danni ad una casa privata; 
tre attacchi incendiari, di cui uno ai danni di una moschea; due tentativi di attacchi in-
cendiari a moschee; otto incidenti riguardanti graffiti offensivi; quattro danneggiamenti 
di proprietà; e la profanazione di una moschea davanti alla quale è stata fatta ritrovare 
la testa di un maiale26. 

Nel 2015, dopo la strage alla rivista satirica Charlie Hebdo a Parigi, vi è stato un consisten-
te aumento delle minacce ai danni delle moschee olandesi, a seguito delle quali è stato 
organizzato un incontro tra ufficiali governativi e rappresentanti della comunità islami-
ca. Il governo ha rilasciato una dichiarazione ufficiale affermando che «le manifestazioni 
di islamofobia sono inaccettabili. La distruzione delle moschee non sarà tollerata. I col-
pevoli dovranno risponderne al sistema giudiziario penale e ai tribunali competenti»27.

Secondo un ricercatore dell’Università di Amsterdam, molto spesso gli incidenti antisla-
mici non vengono denunciati. «I leader di numerose moschee decidono di non rendere 
pubbliche le violenze subite… perché non vogliono esacerbare la questione». Fino al 1° 
marzo 2016 vi sono infatti stati almeno 20 casi di minacce contro le moschee, un netto 
aumento rispetto ai 28 casi riportati durante tutto l’anno precedente28.

Nel novembre 2015, dopo gli attacchi di Parigi, alcuni aggressori hanno tentato di dare 
fuoco ad una moschea di Roosendaal, cospargendo di benzina la sala di preghiera29. Alla 
fine del febbraio 2016, una moschea di Enschede è stata attaccata con bombe molotov 
mentre i fedeli si trovavano all’interno. Un atto che il pubblico ministero ha definito «ter-

22	 http://hatecrime.osce.org/netherlands
23	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
24	 http://www.nltimes.nl/2015/09/07/elderly-couple-called-dirty-jews-in-violent-robbery/
25	 http://www.nltimes.nl/2016/01/05/fireworks-attack-on-jewish-family-included-anti-semitic-shou-
ting-amsterdam-mayor-to-respond/
26	 http://hatecrime.osce.org/netherlands
27	 https://www.government.nl/latest/news/2015/01/09/press-statement-issued-following-the-mee-
ting-with-muslim-organisations-on-9-january-2015
28	  http://www.nltimes.nl/2016/03/01/violence-against-muslims-mosques-largely-unreported/
29	 http://www.aljazeera.com/indepth/features/2016/03/netherlands-mosque-attacks-rising-islamopho-
bia-160308101155120.html
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SIroristico»30. Nonostante il Ministro per gli Affari sociali riconosca che le moschee affron-
tano quotidianamente delle minacce, ha tuttavia reso noto che non verranno stanziate 
ulteriori misure di sicurezza fino a che non diverranno strettamente necessarie31.

L’arrivo di circa 59mila rifugiati nel 2015, quasi il doppio rispetto quelli giunti nel 2014, 
si è tradotto in diverse dimostrazioni violente e i centri per i richiedenti asilo si sono tra-
sformati in obiettivi sensibili. Dal momento che la polizia sta iniziando ora a registrare la 
natura antislamica degli attacchi, non vi sono stime disponibili per valutare l’incremento 
delle aggressioni ai danni dei musulmani32.

Riguardo alla questione di indossare il velo nelle scuole e sul luogo di lavoro, i consigli 
antidiscriminazione nazionali e comunali si sono pronunciati in merito a singole denun-
ce. «Le sentenze generalmente confermano che qualsiasi restrizione sull’utilizzo del velo 
deve essere limitata e basata prettamente su motivi legati alla sicurezza o attentamente 
delineata in base a necessità legate alla natura del lavoro svolto. In pratica è consentito 
indossare il velo quasi ovunque, anche nelle scuole33. Nel 2015 il gabinetto olandese ha 
approvato un parziale divieto sugli indumenti che coprono il viso, inclusi il burka e il niqab 
islamici, «in specifiche situazioni dove è essenziale che le persone siano visibili», come sui 
trasporti pubblici, nelle scuole, negli edifici governativi e all’interno di strutture sanitarie34.

Cristianesimo

Durante il periodo preso in esame da questo rapporto non sono stati riportati, per quanto 
la nostra ricerca abbia potuto verificare, incidenti esplicitamente ai danni delle chiese. Tut-
tavia alla fine del febbraio 2016, gli agenti di polizia olandesi hanno acconsentito a istituire 
strutture di accoglienza separate per richiedenti asilo identificati come persone vulnerabili, 
in quanto rischiano di essere aggrediti dagli altri richiedenti asilo per diverse ragioni. Tra i 
richiedenti asilo destinati a queste strutture speciali vi sono anche quelli cristiani35.

Prospettive per la libertà religiosa

Se da un lato non sembrano esservi significativi aumenti delle limitazioni governative 
alla libertà religiosa, durante il periodo in esame si è riscontrato un maggiore rischio di 
intolleranza sociale nei confronti delle religioni sia di maggioranza che di minoranza. 
Alcuni di questi episodi potrebbero rappresentare delle rivendicazioni in risposta al ter-
rorismo globale oppure a conflitti geopolitici attribuiti a gruppi religiosi. 

30	 http://www.nltimes.nl/2016/03/03/mosque-molotov-cocktail-fire-an-act-of-terrorism-says-prosecutor/
31	 http://www.nltimes.nl/2016/03/11/no-extra-security-for-dutch-mosques/
32	 http://www.aljazeera.com/indepth/features/2016/03/netherlands-mosque-attacks-rising-islamopho-
bia-160308101155120.html
33	 http://www.state.gov/j/drl/rls/irf/religiousfreedom/index.htm?year=2014&dlid=238416
34	 http://www.theguardian.com/world/2015/may/22/netherlands-islamic-veil-niqab-ban-propo-
sal-dutch-cabinet
35	 http://www.gospelherald.com/articles/62621/20160302/dutch-politicians-agree-on-separate-facili-
ties-for-gay-and-christian-asylum-seekers.htm


